
I traguardi che la Merlo Spa ha raggiunto 
nel corso della sua storia sono molteplici. 

Con un appeal che va ben oltre al mondo 
degli addetti ai lavori e che, come molti al-
tri grandi marchi, è entrato nell’immagina-
rio comune.
Quante volte, ognuno di noi, ha sentito 
dire “Per fare quel lavoro ci vorrebbe un 
Merlo”.
Un nome che è diventato sinonimo di sol-
levatore telescopico e che rappresenta nel 
mondo un polo d’eccellenza dell’industria 
italiana che non delocalizza, che crede nel 
paese, che vuole fortemente mantenere le 
proprie radici nel territorio di nascita.
La famiglia Merlo è attiva dal 1911 nella 
lavorazione e forgiatura dei metalli. Attivi-
tà che ha valso il titolo di Impresa Storica 
d’Italia. La Merlo Spa è stata fondata nel 
lontano 1964 e ha superato in piena salu-
te il traguardo del mezzo secolo di storia.
Con un fatturato di circa 500 milioni di 
euro di cui oltre il 90% derivante dall’ex-
port, il Gruppo Merlo spazia su più fronti 
di attività contraddistinti da prodotti fra loro 
spesso molto diversi ma tutti con un’anima 
fortemente innovativa.
Oltre ai sollevatori telescopici, core busi-
ness aziendale, trovano spazio anche i 
compattatori per rifi uti con il marchio Tec-
noIndustrie, le attrezzature per telehandlers 
e i trattori forestali con il marchio TreEm-
me e i piccoli veicoli multifunzione cingolati 
con il marchio Cingo.
Una industria la cui peculiarità è di produr-
re in proprio oltre il 92% dei componen-
ti con soluzioni spesso uniche che hanno 
permesso ai propri sollevatori telescopici di 
staccarsi nettamente dalla concorrenza in 

termini di prestazioni. Ma la vera innova-
zione è stata proprio il sollevatore telesco-
pico così come viene oggi inteso e al cui 
sviluppo la Merlo ha contribuito in modo 
determinante.
Dall’uffi cio tecnico della Merlo hanno pre-
so vita soluzioni che hanno fatto la storia 
di queste macchine come il braccio a com-
pleta scomparsa nel telaio, una vera rivolu-
zione in termini di effi cienza e di sicurezza 
tanto da dare origine alla serie Panoramic 
e segnare la strada dei moderni sollevatori 
telescopici.
Oppure il sollevatore telescopico rotativo 
che ha cambiato le abitudini di lavoro nei 
cantieri di tutto il mondo unendo la poliva-
lenza di queste macchine con la fl essibilità 
di una autogru.
O anche il Multifarmer, unico sollevatore 
telescopico al mondo ad essere dotato di 
attacco posteriore a tre punti e PTO mecca-
nica come un trattore agricolo.
O anche come i Turbofarmer, i primi solle-
vatori telescopici per applicazioni agricole 
che hanno sdoganato l’immatricolazione 
come trattrici agricole e l’uso della PTO sui 
sollevatori telescopici.
Una vocazione alla ricerca e sviluppo che 
ha portato il costruttore italiano a sviluppa-
re e produrre il primo sollevatore telescopi-
co ibrido diesel-elettrico al mondo.
Innovazione che è valsa alla Merlo la me-
daglia d’oro ad Agritechnica di Hannover, 
unica azienda italiana nella storia della 
più importante fi era della meccanizzazio-
ne agricola al mondo.
Una macchina che ha dato origine a una 
vera e propria gamma con, a oggi, quattro 
modelli frontali fi ssi e due modelli rotativi.

Una lunga storia fatta di innovazione e 
sviluppo che ha consentito, alla fi ne del 
2015, di superare il prestigioso traguardo 
delle 100.000 macchine prodotte e vendu-
te e che oggi vede la Merlo quale market 
leader in tutti i mercati tecnologici come la 
Germania, la penisola scandinava, il Ca-
nada e, ovviamente, l’Italia.
La fi losofi a che ha spinto la Merlo verso 
questi importanti traguardi è sempre stata 
l’innovazione e la ricerca.
Non da ultimo il rinnovamento in corso di 
tutta la gamma, che comprende oggi oltre 
cento modelli con portate da 2,7 a 12,0 
tonnellate e altezze raggiungibili che spa-
ziano da 6,0 a 35,0 metri di altezza, con 
l’introduzione dei nuovi modelli modulari.
Una ulteriore rivoluzione nel modo di inten-
dere queste macchine che ha comportato 
un investimento, da parte della famiglia 
Merlo, di oltre 150 milioni di euro negli ul-
timi quattro anni presso l’unità produttiva 
di Cuneo che occupa 300.000 mq di cui 
220.000 coperti e dove vi lavorano oggi 
circa 1.100 persone.
La rete commerciale, fra le più storiche e 
consolidate del panorama agricolo e indu-
striale, vede oggi sei fi liali dirette in Fran-
cia, Spagna, Germania, Polonia, Gran 
Bretagna e Australia con oltre 600 fra con-
cessionari e importatori diretti.
Un simbolo del made in Italy che dimostra 
con i fatti che innovazione, ricerca e qua-
lità sono vincenti anche nell’era della delo-
calizzazione facile.

Con ormai 50 anni di attività costellati di successi CBM Group 
è diventata leader nella progettazione e produzione di siste-

mi di aggancio, traino e sollevamento attrezzi per trattori agricoli, 
cioè tutti i componenti indispensabili per il collegamento tra il trat-
tore e le attrezzature agricole. Fondata nel 1967 dall’attuale pre-
sidente Omero Cornia e dalla moglie Paola Bergamini è diventata 
fornitore dei costruttori di trattori in Italia; negli anni ‘80 si è rivolta 
con successo al mercato europeo ed extra europeo e oggi fornisce 
tutti i principali mercati in Europa, Nord America e Asia.
Il gruppo, con quartier generale a Modena, offre una gamma 
completa di prodotti, con componenti meccanici ed idraulici che 
fornisce di primo impianto a tutti i più importanti costruttori di trat-
tori, tra cui Fendt, Deutz, John Deere e CNH. Consapevole che 
la sfi da futura del comparto della meccanizzazione agricola si 
giocherà sul terreno del rapporto qualità-prezzo, Enrico Cornia, 
amministratore delegato di CBM Group afferma che si dovrà 
continuare a puntare sulla ricerca tecnologica perché la qualità 
è un aspetto fondamentale nelle scelte strategiche del gruppo.
In questi anni sono stati anche effettuati importanti investimenti in 
India e Polonia che hanno portato l’azienda ad una  forte pre-

senza nei mercati dell’Est Europa e dell’Estremo Oriente, grazie 
a prodotti di elevata qualità a prezzi competitivi.
Alla base di tutto vi è la propensione dell’azienda all’innovazio-
ne del processo e dei prodotti che, tramite i propri banchi prova 
certifi cati, è in grado di testare/omologare autonomamente. Il 
reparto Ricerca e Sviluppo da sempre cura i prodotti CBM in 
modo continuo e in base alle esigenze del mercato per offrire 
al consumatore fi nale prodotti più performanti, sicuri e di facile 

utilizzo durante tutte le fasi di 
lavoro e trasporto.
Altra importante prerogativa 
che contraddistingue il grup-
po CBM dalla concorrenza è 
la forza che deriva dalla con-
duzione familiare dell’azien-
da, che investe per sé e per il 
futuro dei propri dipendenti.

Oltre 40 anni di esperienza, caratteriz-
zati all’insegna dell’innovazione tec-

nologica, ne fanno della Seko una realtà 
leader organizzata attualmente in tre atti-
vità principali:

Unifeed Division
Trincia-Miscelatori per la preparazione del-
la razione alimentare in allevamenti zoo-
tecnici.

Eco Line Division
Macchine ed Impianti per una appropriata 
gestione dei rifi uti organici attraverso il pro-
cesso di riciclaggio e compostaggio.

Agri Power Division
 - Macchine cippatrici per la produzione 

di chips per uso combustibile e produ-
zione di energia.

 - Impianti per la produzione di biogas at-
traverso il recupero delle biomasse di 
scarto, rifi uti organici, refl ui zootecnici.

Qualità, effi cienza e fl essibilità sono le 
parole d’ordine che l’azienda padovana 
ha sempre coniugato nel corso della sua 
crescita, diventando uno dei principali 
costruttori mondiali 
di macchine per l’a-
limentazione zootec-
nica.
La sua struttura ope-
rativa si estende in 
un’area di 50 mila 
m2 dove viene inte-
ramente progettata e 
sviluppata tutta la pro-
duzione che conta cir-
ca 700 unità di mac-
chine l’anno; il 95% 
delle quali spedite in 
77 Paesi del il mondo coeren-
temente con la propria voca-
zione internazionale sostenuta 
da un’organizzazione fl essibi-
le, dinamica e moderna dove 
l’impegno di tutti è fi nalizzato 
alla massima soddisfazione del 
cliente per garantire sempre le 
soluzioni più idonee alle sue 

esigenze.
Per rispondere ai prin-
cipali trend che carat-
terizzano gli attuali 
scenari dei mercati in-
ternazionali sempre più 
esigenti sia in termini di 
qualità, sia in termini di 
prezzi (nei costi dell’a-
limentazione del bestia-
me non è più consentito 
alcun margine di errore 
e per incrementare lo 
sviluppo e la redditività 
degli allevamenti diven-
ta indispensabile adottare nuove soluzioni 
tecnologiche capaci di consentire impor-
tanti economia di scala ed una alimenta-
zione di alta qualità) nel corso dell’anno la 
SEKO è riuscita a completare la progetta-
zione e lo sviluppo in serie di nuovi prodotti 
ad alto contenuto innovativo capaci di ga-
rantire ai propri clienti crescita, redditività 
e sicurezza.
 - La nuova Serie SAMURAI 7, sviluppata 

con capacità da 5 a 33 m3, dal design 
industriale studiato per massimizzare sia 
le capacità di carico, sia le rese produt-

tive.
 - La nuova Se-
rie BUFFALO, svi-
luppata con ca-
pacità da 7a 20 
m3, unica per la 
sua altezza par-
ticolarmente ri-

dotta studiata per allevamenti con pas-
saggi molto bassi.

 - La nuova Serie MUSTANG SELF, sviluppa-
ta con capacità da 11a 17 m3, studiata 
per soddisfare le esigenze di un numero 
sempre più crescente di allevatori i qua-
li necessitano di avvalersi di macchine 
autonome ed allo stesso tempo capaci 
di incontrare le loro risorse economiche 
sempre più ridotte a causa del continuo 
deprezzamento dei loro prodotti.

 - La nuova Serie SAMURAI 7 SELF-TRON, 
sviluppata con capacità da 15a 27 m3  
semovente, studiata per soddisfare le esi-
genze dei nostri clienti più esigenti, ricca 
di numerose innovazioni tutte fi nalizzate 
alla più alta qualità e performance.

 - I nuovi sistemi di alimentazione automa-
tica FEEDER LINE controllati attraverso 
software i quali effettuano una perfetta 
alimentazione del bestiame operando in 

maniera completamente auto-
noma (e pertanto non presidia-
ti) 24 ore su 24, 7 giorni su 7.
Oggi la SEKO è una azien-
da fortemente internaziona-
lizzata grazie anche ad una 
qualifi cata rete di vendita 
rappresentata dai più impor-
tanti concessionari che spic-
cano per la loro organizza-
zione e affi dabilità, in grado 
di assicurare assistenza, pro-
mozione e servizio agli utiliz-
zatori fi nali dei suoi prodotti
www.sekospa.com

La storia di Capello inizia a Cuneo, in 
Piemonte, grazie ai fratelli Francesco e 

Renato Capello, che sin dal 1965 apro-
no una piccola offi cina di riparazione e 
vendita di macchine agricole, in seguito 
forti dell’esperienza maturata iniziano a 
costruire e commercializzare attrezzatu-
re per la raccolta del mais applicabili su 
mietitrebbie di tutte le marche.
Oggi Capello con l’arrivo dei fi gli Elio, 
Alberto e Andrea Capello è una realtà in-
ternazionale e di riferimento nella ricerca 
e nello sviluppo di prodotti all’avanguar-
dia per la raccolta dei cereali. Il nome è 
ormai sinonimo di qualità e ingegno ita-
liano in tutto il mondo, grazie alla rete di 
vendita sviluppata in tutti i Paesi in cui si 
coltivano cereali.
Capello è l’unica realtà italiana in gra-
do di fornire una gamma completa 
di prodotti per la raccolta ed è l’unica 
azienda europea del settore macchine 
raccolta cereali ad aver ottenuto la cer-
tifi cazione del proprio sistema qualità 
con la ISO 9001:2008 da uno dei più 
prestigiosi enti di certifi cazione a livello 
mondiale, Bureau Veritas, garantito da 
Accredia, unico organismo nazionale 
autorizzato dallo Stato a svolgere que-
sto tipo di accreditamento. Tale certifi ca-
zione ha rappresentato il coronamento 
di un importante lavoro di riorganizza-
zione industriale iniziato nel 2009 che 
conta attualmente oltre 190 dipendenti, 
la maggior parte nella sede di Cuneo e 
il resto nella fi liale americana di Sioux 
Falls in South Dakota.
L’area produttiva è situata in Piemonte, 
esattamente a Cuneo, e occupa una su-
perfi cie di 42 mila metri quadrati, nel 
suo organico sono presenti 150 addetti 
oltre a una decina di addetti vendite di-
stribuiti in modo capillare in tutti i paesi 
che attualmente importano da Capello.
L’azienda inoltre produce un indotto cal-
colato di circa 10 milioni di euro/anno 
distribuiti tra fornitori diretti ed indiretti, la 
maggior parte concentrati nell’area Pie-
monte - Lombardia, questo per rimarcare 

la spiccata attenzione del management 
al made in Italy.
La gamma di prodotti Capello, allarga-
ta e differenziata negli anni per offrire 
prodotti sempre più all’avanguardia e 
in grado di soddisfare le più diverse ri-
chieste del mercato, sarà presente come 
consuetudine all’Eima International a Bo-
logna dal 9 al 13 novembre 2016. Nello 
stand 29, Padiglione A20 i visitatori po-
tranno ammirare i cinque modelli della 
gamma Capello. Diamant la punta di dia-
mante per la raccolta del mais, uno span-
nocchiatore di ultima generazione dalle 
performance attualmente ineguagliate 
da qualsiasi casa concorrente: velocità e 
pulizia di raccolto ineccepibili con una 
qualità di trinciatura senza paragoni. 
Diamant è una macchina innovativa che 
guarda al futuro, capace di soddisfare le 
richieste di un mercato giovane, attivo e 
dinamico e sempre attento ai nuovi pro-
dotti. Ma nella gamma presente in fi era 
potranno essere ammirati anche la testa-
ta a taglio diretto, per trince foraggere, 
Spartan. Immessa sul mercato nel 2009, 
sta riscuotendo successo in tutto il mon-
do grazie alla sua affi dabilità e capacità 
di effettuare tagli di prodotto radenti al 

suolo in qualsiasi condizione di raccolto. 
Grain System Evo, la piattaforma ribal-
tabile per la raccolta del grano, ideata 
nel 1997 dall’ingegno di Capello con un 
particolare sistema di ribaltamento utile 
per la circolazione su strada, così inno-
vativa da “aprire la strada” ai costruttori 
concorrenti di questo stesso modello; e lo 
spannocchiatore Quasar, nato nel 2000 
e apprezzato in tutto il mondo per la sua 
eccellente affi dabilità. Da non dimentica-
re nel 2011 l’arrivo di Helianthus, la te-
stata concepita per la raccolta del giraso-
le a fi le indipendenti, nata per soddisfare 
le esigenze dei grandi coltivatori di gira-
sole dei paesi dell’Est e degli Stati Uniti. 
Importante e signifi cativa la presenza di 
Capello sia nelle numerose fi ere europee 
nell’ambito dell’agricoltura come all’A-
grithechica di Hannover in Germania, 
al Sima di Parigi, al Fima di Saragozza 
in Spagna che in quelle internazionali 
come il Farm Progress Show negli States 
e le varie fi ere in Ucraina in Russia, nei 
paesi orientali e in Sudafrica.
“…è importante rinnovarsi sempre ed 
offrire qualcosa di effi ciente e al passo 
coi tempi…” dicono i cugini Capello. “La 
passione e la conoscenza del lavoro nei 
campi trasmessa a noi, dai nostri genito-
ri, deve essere trasformata in un prodotto 
industriale valido che sia sempre rivolu-
zionario rispetto al precedente e si adatti 
a tutte le più svariate esigenze dei cam-
pi di tutto il mondo, questa è la nostra 
prerogativa, ma anche il nostro punto di 
partenza…”
La modernità dell’impresa Capello è testi-
moniata anche dalla presenza sui princi-

pali social network 
(Facebook, Twitter e Insta-
gram) e sul canale YouTube 
dove è possibile seguire in 
tempo reale l’evoluzione dei 
macchinari prodotti.

Merlo Spa: da sinonimo di sollevatore 
telescopico a simbolo del Made in Italy
Il gruppo industriale di Cuneo si è ritagliato un importante spazio fra i brand del Made in Italy

CBM Group, leader nei sistemi di aggancio, traino 
e sollevamento attrezzi per trattori agricoli

SEKO, un punto di riferimento nel Mondo 
nella produzione di macchine e impianti per 
l’Alimentazione Zootecnica e per l’Ecologia

Capello - un pezzo di storia 
della raccolta dei cereali
L’innovazione dell’agricoltura in mezzo secolo di attività

Sioux Falls,South Dakota

Cuneo, Piemonte Rear Tractor CBM

Il Multifarmer MF40.9 
CS è l’unico sollevatore 
telescopico al mondo 

con attacco posteriore a 
tre punti come un trattore 
agricolo. Si tratta di uno 

degli innumerevoli brevetti 
Merlo che aumenta 

ulteriormente la già elevata 
polivalenza di questa 

macchina

La Merlo è il primo e fi nora unico costruttore di 
sollevatori telescopici a presentare una gamma 

di modelli ibridi che oggi è composta da quattro 
modelli frontali fi ssi e da due modelli rotativi

Gli obiettivi di Cobo Group sono ambiziosi: essere sempre più azienda leader nella progettazio-
ne, nello sviluppo e nella fornitura di soluzioni globali e sistemi integrati per il mercato dei veicoli 

off-highway. La storia dell’azienda, che ha sede a Leno in provincia di Brescia, parte da lontano. Era 
il 1949 quando si manifestarono le capacità di creare prodotti innovativi, caratteristica che avrebbe 
permesso a Cobo di svilupparsi negli anni in modo costante. Il core-business dell’azienda è da sem-
pre legato alle macchine agricole ed al movimento terra. Ora l’impegno è quello di riuscire a presentare prodotti sempre più evoluti in 
un mercato storicamente attardato rispetto all’automotive tradizionale. Cobo Group opera nella progettazione, sviluppo e fornitura di 
componenti per autocarri, carrelli elevatori, macchine movimento terra, macchine agricole, veicoli militari, macchine mobili, sistema per 
imbarcazioni, componenti per caravan, componenti per camper e interni cabina quali strumentazione, fanali, lampade, sedili ed avvisa-
tori acustici. Ma ora l’evoluzione tecnologica è incessante ed è questo il fattore sul quale Cobo sta puntando per cercare di distinguersi 
dalla globalità degli operatori del settore. Perché se la concorrenza è sempre più agguerrita, Cobo ha a disposizione esperienza, com-
petenze e know-how. D’altra parte l’azienda è apripista sul mercato di riferimento con prodotti innovativi. Nella propria divisione auto-
motive Cobo Group lavora principalmente con produttori di motociclette: progetti avanzati da presentare quando il mercato è maturo. 
Oppure i mezzi agricoli o per movimento terra: sono stati sviluppati diversi progetti di fanaleria a led. Il mercato legato a motociclette e 
trattori ha punti in comune: si affrontano condizioni come aria, acqua, polvere, vibrazioni. Ma Cobo Group è attenta anche al settore 
dei servizi. Grazie alla teleassistenza, l’elettronica è in grado di connettere le macchine ad un network, ad un cloud. Ciò permette di 
potere intervenire a distanza nelle più diverse situazioni di necessità. E la nuova frontiera diventa così la fornitura di servizi.

Da Cobo Group soluzioni globali 
per il mercato dei veicoli
E la nuova frontiera è la fornitura di servizi

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Speciale MACCHINE PER L’AGRICOLTURA - Aziende Eccellenti


